43° Fiera di Pescara  del 30 novembre 2008
Ciao a tutti,

malgrado le condizioni meteorologiche, con ombrello, macchina fotografica e Yaesu 817 a tracolla, alle h 7 (!) del mattino di domenica 30 novembre, eccomi alla fermata romana di Rebibbia della Metro B, ove era in attesa il pulmann della Sezione ARI di Roma, guidato dal Presidente, Giordano IZ0XFD. Partenza per Silvi Marina, sede della Fiera, via Pescara. Durante il viaggio, Goffredo, che due anni fa mi aveva espresso la sua delusione per l’acquisto del nuovissimo Yaesu 2000, causa il rendimento tutt’altro che ottimale del compressore che secondo lui “distorceva”, mi ha  informato di avere cambiato questo apparato presso il negozio romano Hobby Radio con un ICOM IC-756 Pro III; non tutti erano d’accordo con lui, un altro OM ha opposto che il suo esemplare ha sempre  funzionato bene, forse quello di Goffredo era uno dei primissimi esemplari, non ancora “a punto”…
Giunti in Fiera, ho notato che non c’era la calca che ricordavo due anni fa. Marcello Casali IZ0INA, che come di consueto teneva la postazione AIR insieme a Carlo Pegan (grazie ad entrambi), mi ha però detto che il giorno prima l’affluenza era stata maggiore: dei soci AIR, quest’anno, a parte noi, sabato è venuto Giuseppe Morlé IZ0GZW, con amici OM della Sezione di Formia, ciao Giuseppe! 
Los stand AIR era al piano terra, in comune con Antonio Fabbri, espositore di radio d’epoca e in posizione strategica, a fianco del bar! Salutati Marcello e Carlo, ho cercato  Alfredo Gallerati, IK7JGI, che avrebbe dovuto essere nei paraggi, ma senza risultato, per salutarlo e per fargli i complimenti per la sua rubrica su Radiorivista…
Iniziato il giro, ho notato poche novità e  una minore esposizione di materiali, ad es., per quanto riguarda le antenne, riguardo alle quali ho visto solo una verticale di 15 m. in fibra di vetro degna di nota, ma non c’era nessuno a cui chiedere e nessuna legenda. 

Tuttavia qualcosa di nuovo c’è sempre, …allo stand Ical – Yaesu accanto ad 1 TXT FT – 2000 e ad 1 TXT FT – 950 era un DMU (Data Management Unit), della grandezza di un alimentatore, che, per il costo di 1.700 euro!, implementa i 2 apparati con più opzioni, tra cui la funzione spettogramma in collegamento ad uno schermo VGA. Secondo i bene informati sta però per uscire un soft che permetterebbe la maggior parte delle funzioni offerte dal DMU. Già che c’ero, ho lasciato ad un tecnico della Vertex, che cura in Italia l’assistenza tecnica della Yaesu, il mio 817, che, sin da quando lo acquistai (usato) non conserva la carica della batteria per il tempo dovuto,  un grazie ad Alessandro Golfi da cui ho saputo che la Vertex sarebbe stata in Fiera.  
Sono passato poi allo stand della Marcucci, ove si presentava il nuovissimo (per l’Italia) sistema di comunicazione con i ripetitori D – Star. 
Oltre ai 7800, 7700, e 9500, che collegati  a monitor Samsumg da 19’ mostravano degli spettogrammi spettacolosi, e agli apparati per il D-Star, c’erano 2  modelli nuovi:
- l’ICOM 7200, che dovrebbe prendere il posto del 718, di cui c’è una prova “su strada” sul numero di dicembre di Radio Kit Elettronica, da me subito acquistato allo stand di Sandit Libri (insieme a  1 copia del Passport Band Radio 2009 allo stand di GR Pubblicazioni); questo apparato non ha  alimentatore né accordatore interni, ma può essere controllato da un Pc tramite porta USB e, con un apposito software, registra le chiamate in arrivo e/o trasmette messaggi preprogrammati sul Pc.

- l’ICOM 7600; ne era esposto un esemplare (che non presentava a vista nulla di particolare), inviato dalla Icom appositamente per la Fiera, giunto là solo venerdì e sarebbe ripartito subito per un’altra Fiera, ma il  tecnico dello Stand non ha saputo dirmi molto riguardo alle caratteristiche tecniche e al prezzo, se non che dovrebbe essere una radio che segue le orme della serie 756, quindi dovrebbe posizionarsi su quella fascia di prezzo e caratteristiche, sia pure migliorate…;
A questo punto corre l’obbligo della consueta, amara considerazione. Non solo la radiofilia è come sempre hobby di nicchia, ma in quella nicchia la parte del leone è sempre più dei ricetrasmettitori, almeno per quanto riguarda gli apparati di importazione ufficiale, per gli acquisti direttamente dai costruttori italiani (tipo apparati SDR) o stranieri via Internet, fono o a mezzo posta è un altro discorso. La razza di ricevitori di classe media o superiore lotta ancora per la sua sopravvivenza, ma… Debbo come sempre constatare che questo trend non si è invertito, anzi! 
Un plauso alla Marcucci che, oltre all’eccezionale Icom 9500, ha di nuovo in listino l’8500, che però è una radio costosa, si diceva che lo stesso sarebbe stato anche per l’R75 (ne vidi un esemplare nuovo da Hobby radio, anni fa), poi che ne è stato? 

Nello stand Ical invece non ho visto lo Yaesu FRG-100, del  quale avevo sentito dire a Roma che dovrebbe uscire di produzione ed essere sostituito da un nuovo modello, ma non ho potuto accertare nulla di sicuro; per quanto mi riguarda, conservo gelosamente l’esemplare in mio possesso, giacché lo considero un ricevitore dai molti pregi.
E il surplus,? Grazie a Marcello ho fotografato due splendidi ricevitori militari Telefunken,  un ricevitore Racal e un ricevitore inglese Pessey e spero di vederne le immagini sul suo sito e/o sul prossimo numero di Radiorama, di seguito sigle e prezzi:

- Telefunken   ELK 639 con alimentatore incorporato, copertura da 9,8 kHz a 30 Mhz, € 420,00;

- Telefunken   E 1500    con alimentatore incorporato,  copertura da 10 kHz a 30 Mhz, € 380,00;
- Racal MA 1792, con preselettore, € 800,00
- Pessey PR 1551, anni ’69 – ’70, ma già a PLL, cioè a stato solido,  € 600,00,
C’era anche uno stand con radio “usate” dall’aspetto “nuovo”, tra cui anche ricevitori - tra gli altri ho notato un Icom R- 72, ma dopo quel po’ po’ di radio surplus appena descritte non mi sono soffermato più di tanto.  E poi, stand di elettronica e di accessori per la radio e non. Qui, con l’aiuto di Marcello Casali, ho acquistato un alimentatore per batterie ricaricabili ad uso 817. 
In quanto alla divulgazione AIR, C. Pegan mi ha confidato che l’interesse dei visitatori per il Radioascolto non è stato eccezionale; molte domande, alcune maliziose, l’acquisto o raramente l’omaggio, come nel caso dell’espositore del Racal e del Pessey, di qualche numero di Radiorama ma iscrizioni… Per mio conto, ho notato diverse persone interessate, ad es. Claudio Romagnoli, OM di Porto Recanati, che vorrebbe riprendere il nostro bellissimo hobby, persona di notevole spessore tecnico – professionale (lavora alla Italtax), che ha acquistato 5 numeri di Radiorama. 
Segnalo anche la visita di un tipo vestito in modo assai buffo, che ci ha mostrato su di un lettore portatile una grande quantità di foto, c.a. 50.000, scattate soprattutto nelle Fiere, che mi sono sembrate di grande qualità. Ci ha dato una serie di riferimenti web per suoi siti personali: su Google immagini: HOMO; UOMO TECNOLOGICO; HOMO TECNOLOGICUS; UOMO DEL MISTERO; su Youtube UOMO TECNOLOGICO:

 YOUTUBE: http://www.youtube.com/watch?v=d49V3D-otS0
Non ho ancora avuto tempo di visitare questi siti, da quanto ci disse,  però in rete si trova bene poco, per visionare le sue foto è necessario incontrarlo di persona.
Tornare a casa stavolta è stato più piacevole, sia per il tempo, che per la minore soddisfazione provata questa volta, ma tant’è… malgrado tutto, credo, salvo smentite, che quella di Pescara resti una delle più importanti, se non la più importante delle Fiere del Centro Sud, anche se ho sentito dire che quella di Pompei è in grande crescita di interesse.… 
Concludo con un grazie agli organizzatori, in particolare alla Sezione ARI di Pescara e agli amici dell’ARI di Roma che mi hanno permesso di recarmi colà in loro  compagnia. 

73 e alla prossima. 




Angelo Santoni Rugiu IZ0JOY
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